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| PARTE UFIICIATA 


‘$. M. nell’ udienza delli 20 febbraio 1862 ha conceduto le seguenti pensioni : co 


_ D_ ; _ o seri 7 io : UE N 0 La ia perrmeo rsa 
} | NOME E ‘GOGNOME DATA . . È J; MINISTERO: TEO MOTIVO © DATA 3 {LEGGE © &' DECORRENZA 
. ‘quei . tabil x de FSE 
P del . od. i QUALITA da cui : Ù del collocamento del Decreto £ 3 o Regolamento Ze della 
i della nascita. ! ° E i - {di collocamento & - Ei z| ° 
Pensionato CL . dipendeva AME Si a riposo a riposo {1 applicati 17 £ pemitono 
" n " n È n Moi DI . 
Pafioli Antonio i. Tex caporale nell'esercito meridionate o uerra Ferita riportata in guerra 1861 3 5 magg 
asini Giuseppe .$Ex:sergente nell'esercito meridionale . Id. i Td, E 
Jogos Giuseppe i Ex'soldato nell’esercito meridionale Id. , rd, x il 
"i Maria Zaffiria Francescal Vedova -del maggiore Matteo Puppi dei conti Civitale.| Id. ‘ {Morte del marito " : 
dagastoli Rachete Marfa Gatte: Vedova di Torre Carlo Agostino, sottoten. nell'esercito Id. Ta, 
i ria (1) meridionale 
Mcetrioi Ester Ton ‘Vedova dl Miletti Alessandro, volontario nell'esercito Id. ” rd, 
du : .J& meridionale . 
fivestri Domenico Ufficiale di carico presso la cessata Direzione del Ge-fLavori pubb. 
” i i ‘nio civile di Napoli 
MAeito Domenico  - Gantontere di 2.a cl. della ferrovia dello Stato Id. 
ari Maria.Carolina (1) - ° jVedova di Baccari Ignazio, cià controllore delle Con-fFinanze ' 
; . $ tribuzioni dirette 
Pugni Giuseppò - falfiere Buerra 
Aide Gusatis Pietro rimo medico di ospedale militare . . Id. 
Mola Federico i Capitano . ° Id. 
Kdfgriuccia Salvatore . i {Capitano di fant. Id. Al 
fFerraranPietro Paolo . ld. Id. 
iucasietlO@Rosalia (2) Piglia di Francesco Saverio, già usciere del dimessofMarina Id. 
i - o I Ministero di marina, e di Buzzola Maria . x 
Ago costano vincenzo << f° Alfiere ai sedentanei . . terra 
libanchelli Domenica i Alficre di gendarmeria i id 
liRomano Leonardo. . ‘Primo tenente di fanteria ° Id. 
LI eltri Carmina ° Primo tenente ai sedentanei . td. ) 
stellotie Giuseppe . . {Primo tenente di, fanteria Id. 
raden Giuseppe... . Napitano id. —. . tà, 
[oloredo Angelo i - {Ro tenento ‘td. : Id, i 
ttos o Michela, Angela’ e. Vin- Figlie orfane di Gennaro, glà capitano del battagi. def Id Morte del padre 
1 denza (8) ; | gli allfevi militari, e di Capaccio Marianna 
UPelisi: Rosalia (4), ‘Figlia orfana di Luigi, già alfiere, e di Gatrini Giuseppa Id. I° Id, 
di . Ì premorta al marito . 
i È Je Luigi oapitano ai sedentanei Id. 
N piele Franpesca Paola (4). [Figlia orfana di Vincenzo, già 1.0, thirurgo di ospedale Id. « rd. 
A l militare, e di Barillaro ‘Giustina 
Mezza Vito Rocco i Secondo tenente | Id T 
Falcone Francesca (I) Vedova di Pasquale Serafino, già' alfiere di cavalleria’ Id. N se Id. . 
assi Luigi Capitano ai sedentanei À . da. 4 | |< Lu ‘ n 
filone o Salomone Gaspare. Maggiore nel Corpo del Genlo I SC e e 
dito Gaetano Primo tenente di fanteria - { 1d 
it Mi Gastano o Capitano i td. 
io riti. Salvatore Capitano di fanteria i Id. 
DAAZA ntonetti Vincenzo > Altiere al sedentanei . Id.. 
FAUIgtti Giovanni JGapitano id. Id, 
: D'atmora Raimondo | ifficiate di carico del Ministero di Grazia e Giustizia Giustizia 
G 
I appella Gia; Batt. UNiciale di 1.a cl. del dicastero di grazia e giustizia | 10. 
If; oyse Raimondo diudice di gran Corte civile _ dd 
i Lili Gaetanò . Primo ‘pilota della disciolta marina quarina 
Porto Ponfto - Primo tenente dei Carabinieri dello Stato-maggiore , Reuerra < 
fiifparrese Antonio, i Capitano ai sedentanei . Id. 
pe Marinis Maria Raffaele (1).. {Vedova di Landi Francesca, brigadiere ‘al ritirg& Li Id. Morte del'marito 
DIVO ombo Carlo (1) ‘| ° JAmministratore generale della Cassa d’ammortizzazione] [Finanze Li : 
Penelli Leopoldo . Caporale nell'esercito meridionale rra Ì {Amputazione di una gamba 1861 16 luglio 
la I i “È per ferita riportata nello 
: . PE I Bbarco a Mileto 
n cusepo i 3etgente id. -_ £ Id. Foecità d’ambo gli occhi in 
ii. ° i - È conseguenza di ferita ri- 
| l . i ” . i | portata a Gapua 
La terna “Ageno * . i ‘soldato id. i Id. Ferita riportata în guerra 
tiMocio Anseto. Castode Guardia forestale a cavallo . {4 Agricoltura. 
i. 10 ° ° i > Commerci ] 
Kéreco Rosa (1) e {Vedova di Ricca Francesco, già professore del liceo di Istruzione Morte del marito ; 
| Catanzaro pubblica . } 
Leno atailante GfuMa (1) ‘Vedova di Lauro Raffaele, già brigadiere dei dazi indi-fFinanze — ‘ Id. 
f d retti 4 
[00i Massa 0 Massa Simone . Ufficiale di carico ‘presso l’amministrazione generale LA # 
| : i j Uei‘dazi indiretti : 
Avitabile Ghiseppo 4 ituardia forestale a cavallo agricoltura e 
0 i . , n 4 Commercio 
dep alessio Pieguale' NE. . Haesiore di fanteria i fuerra Il 
Hi sFran0espO. Salvatore | Alfiere ai sedentanei Td. 
i ancioi Fi neesco {Capitano di fanteria Id. 
sh i ‘nalfatile © : Primo :farmacista d'ospitale militare ° Ha. 
e Frattcasto po Ssottotenente TA, 
DIMO mula Pasquale cl . fPrimo tenente ai sedentanei . dd. 
Castagna Gaspare . da Capitanofil. Ha. ; 4 ci 
‘Sifpaternò Agostino i Tenerite colonnello di fanteria Td, 
|ffGarritano Nicola‘ 2. uapitano di fanteria Id. 
Campanella Placido | . . [cippellano, militare. vo Id, 
AzfAletta Francesco ‘ Capitano di fanteria Hd. 
{jritolo Giovanni dd di Id. . ; Id. 
Miflazzaròtti Nicola O | Juapitarid ‘ai sedantariei o Id, - 
HPisanelli Giovanni ‘fimo tenente di cavalleria n Id 
fb'Andria Nicola - fUapitano di fanteria . do Id. 
bgViastrilli Maziona 4° td. - . : i SC 
iBSalzano Gegnoro. i - fCapitano dei sedentanci . . Ud. 
lAjp'ambrosig Francesco . Capitano dei veterani (0% Ud. 
frarcdiano Art se > Puapitane di: fanteria - 4 - (Id, . 
hffagliniunga Fordhianto se apitano ai sedentanei do 14. 
pat omer Francesgo 4 Primo tenente del battaglione del Treno Ha. 
todovero Maria Roe9 (1). - . fedova del marchese Brancia  Miehele , vice prostdenté] Grazia Te. 
ibur pre 3 J della Corte Suprema di giustizia è Giustizia 
Mirimnari Ezio DÌ ‘vice presidente di gran Corte criminale | Ia. 
“ Na Sanctis*Nomertico | | Primo tenente. . «JGuetra 
Gtainieri Raimondo : : seco: uo tenente di fanteria ì Id. È : i . 
i Montand Guglieina e Mariag - BFiglio di Luigi, già mag ggiore ai ritiro, e di Galabio Giu] Id. 4 di Id. 
. Agostina' (8) . I . i seppa - : | 
Ba stdini Salvatore i Vapitano ‘ai sedentanei N - fd (14 
siuerra Giuseppe 3% Maggiore id. Id. i. 
-RBMfFesta Maria.t4). |... 4 Figlia «li Giuseppe fu, maresciallo di campo al ritiro] Id. Morte del pudre 
i ‘ed Arena Catterinà i 4 
$i Billi Sennaro . i Capita 10 di fanterià ; Ia. iii 
AafrerraJolo Giuseppe i Golonnella dei sederitanei È Td. i ‘le 
83ÎDe -Litala ‘Gregorio : du [Fopita 10, di fanteria. . i e E CI 
Bisanti Emanuele. : | Id, 
NifFrancia Giuseppe | Maggiore Mi fanteria” TI i (Id 
Risallerieno' Francesco Joapitano dei sedentanei | 4 I 
R[Capaldo Geétano ì iMaggiore di cavalieria ATA 
Reizzo Giusappe fGapitauo di cavalleria A IL 
be Simone Giuseppe . Capitano di gendarmoria . TL 
mearina Felice Antonio (5) Sepitano di fanteria s l ' Il 


9ifMassone Raffeele (6) 
9YPolizzy Ascanio (7) 
9%Gaudrano Gaetano (8) 
9ifDardet Federico (9) 
9°NFallanca Pasquale (11) E 
,96Bpanòd Alessandro (11) 

797 urcio Gaetano (12) 


peci Cesaroli Carlo (13) 
lunkett Giacomo (11) 


fr 
L 


smo Pia 


10%Varese Vincenzo (17) 
108/pepe Raffaele (18) 
1@4Caputo Gio. Batt. (19) 


‘emente colonnello nel Corpo del Genio 
secondo tenente della gendarmeria 


3s$Tenente colonnello. d'artiglieria i. Guerra 
brigadiere ta la 
ilenerite colonnello d'artiglieria j ICA 
Colvuuello del Ggnio “ } Id. 
Maggiore , Id. 
iFenente colonnello LA 
Pesol ripartimento del già ministero di guerra ini ld 
Capitano dei pioniori ; ld 
Ufficiale di ripartimento del ministero della guerra i id. 
Maggiore di cavalleria Id. 
Tenent: colonnello td. 
Colonnello ld. 


a K 
I 
I 
(i 


(1) Durante la vedovanza, (2) Durante le nubilità e maritandosi lc sarà pagata un'annata di pensione, (3) Dixisibili a rate uguali fra loro da godersi durante lo stato nubile, e maritandosi sarà loro pagata un'annata 
(4) Durante lo stato nubile, e maritandosi le sarà pagata nn'as:n*a. (3) Annollata la precedente di L. 1020concessagli con D. 1% 7bra 1861. ($) Annuilata la precedente di L. 3060 concessagli con D. 10. .7bre 
1861. (7) Annullata la precedente di L. 1843 concessagli con D. 1 7bro 1861. ‘8) Anpullata la precedente di L 3069 concessagli con D. 10 7bre 1881. (9) Id. di L. 3579 concessa col D. 10 "bre 1861. (19) Id.. di 
L. 2010 concessa col N. 14 7bre 1881. (11) Id, di L. 3060 concessa col D. 14 7bre 1861. (12) Id di L. 1590 concessa col D. 10 7bre 1861. (13) Id. di L. 122% concessa col D. 12 Tbre 1 1861. (15) IL diL. 4590. 
concessa son D. 1! 7bre 1861. (15) Id. di L. 2046 concessa con D. 1 7bre 1861. (1%) Id. di L. 301) concessa col D. 14 7bre 1861. (17) I. di 3570 concessa col D, 14 7bre 1861. (18) Td. di L. 3960 concessa con 
D. 12 7bre 1861. (19) Id. di L. 918 concessafcon D. 6 7bre 1861. i 


VITPORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dioe per volontà della Nazione 
“ne D'ITALIA 


Sulla proposizione del Presidente del Consiglio, 
#’Ministro dell’ Interno ; 

Ritenuto che dai Volontari Genovesi è espresso il 
desiderio di essere mobilizzati, allo. scopo di eon- 
cerrere a. combattere il brigantaggio nelle Pro- 

«vincie Meridionali, dichiarando formalmente , che 
+ per questa loro opera non intendono essi acquistare 
« alcun titolo nè a gradi militari, nè ad altro qualsiasi 
« COMpenso ; 
faieconinio di buon grado tale loro offerta, 
Abbiamo determinato e determiniamo ‘quanto 
, segue : 
‘Art 1. I due battaglioni del Volontari Genovesi sono 
chiamati a prestar servizio quai Corpi distaccati di 
. Guardia nazionale mobile per recarsi a combattere il 
* brigantaggio nelle Provincie Meridionali. 
.. Art. 2 Incontreranno la ferma di un anno durante 
-f quale dipenderanno dal Ministero della Guerra e 
saranno assoggettati alle discipline militari. 
4. Art. 3, Gli ufficiali saranno da Noi nominati. 
Art. 4, Dal Governo saranno loro distribuite armi di 
« precisione ed il vestito delle Guardie nazionali mobili. 

Art. 5 Saranno loro corrisposte le competenze sta- 
bilite per le Guardie nazionali mobili dalla Tabella A 
uel 26 settembre 1860. 

. Art 6, Pertale servizio non acquisteranno alcun ti- 
tolo nè a gradi militari, nè ad altro compenso giusta 
la dickiarazione da essi futta. 

Art. 7. Con Decreto del Nostro Mirlistro dell’Interpo 
sarà dichiarato il giorno in cui dovranno essi assumere 

: servizio, 
Il Ministro predetto è incaricato dell’ esecuzione 
: del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte 
«dei Conti. 
Torino, addì 21 aprile 1862. 
VITTORIO EMANUELE. 
U, RATTAZIZO 
RETE 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di«Bio e per volontà della Nazione 
. RE D'ITALIA 

Sulla proposizione del Presidente da Consiglio, 
Ministro dell’Interno ; 

Veduto il Nostro Decreto in data d’oggi col quale 

- venne ordinata la mobilizzazione di due battaglioni 
di : Volontari Genovesi , 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
\ Art. 1. I due’ battaglioni pred®tti di Volontari Geno- 
‘esi sono riuniti in legione, 
Lo Stato-maggiore della medesima è stabilito come 
* segue: 


1 Colonnello capo-%egione — 1 luozotenente colonnello ‘ 


— 1 aiutante maggiore in î.0 — 1 chirurgo maggiore 

in 1.0— 1 capo trombettiere. 
Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione 
del presente Decreto. ! 
Torino, addi 21 aprile 41862. ! 

È VITTORIO EMANUELE. 
U. Rattazzi 
> i 
Ie udienza del 21 corrente mese S. M. ha fatto le 
seguanti nomine nél Corpo dei Volontari Genovesi: 
1° Battaglione. 

{‘Magggiore, Bedeschi Francesco. 

: Capitani, Oliva Bernardo, Carbone Luigi, Lertora Santo, 
Ghigliotti Francesco. 

Luogotenenti, Canepa Giacomo, Gianfranchi Felice, Ker- 
rari Filippo, Rombo Éiborio. 

Sottotenenti, Razzetti Enrico, Pasqua Giacomo, Gio- 
bergia Filiberto, Quaglia Oreste, Gnecco Giuseppe, 
Maestri Carlo, Pazzo Gian Battista, Majfuero Gian 
Pattista. 

2° Rattaglione. 

Maggiore, Baghine Giacinto. 

Capitani, Damele Pietro, Cambiaghi Giovanni, Roneallo 
‘Tommaso, Canzio Sebastiano. 

Luogotenenti ,Alorazzo Gian Battista, Benvenuto Bar- 
tolomeo, Tràvi Salvatore, Barabino Tommaso. 

sottotenenti, Clerici Glaseppe, Pendola Giovanni, Solari 
Luigi, Testa Gianbattista, Sivelli Egisto , Degrossi 
Luigi, Orezzo Vittorio, Rebussini Arrigo. 

* Nella stessa udienza ha pure nominato Garibaldi Me - 

notti luogotenente colonnello dei due battaglioni dei 
Volontari Genovesi. 


sulla proposiziona del Ministro per l'istruzione pub- 
blica e eòn Decreti 13 e 17 corrente S M. ha no- 
minato 
ad Uffiziale dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro 
Bianchi cav. professore Nicomede : 
ed & Cavalieri dell’ Ordine stesso 
Marchiandi dott. Pietro. segretario generale dell'Acca- 
uemia di Medicina in Torino ; i 


Antonelli arghitetto Alessandro , professore emerito | lito a 320,000, cui fu recentemente aggiunta un’altra 


dell’Accademia Albertina di Belle Arti in Torino: 
‘fimermans dott Giuscppe, segretario particolare del- 
l'Accademia di Medicina in Torino ; 


Peri Achilîe, maestro di musica, di Reggio dell'Emilia. astrazione e ed al culto {Gazz. ticin.). 


Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, ladustria e 
Commercio, e con decreti 21 corrente S, M, fia no- 
minato: 

a Commendatori dell'Ordine dei Se, Maurizio Lazzaro 

De Vincenzi cav. Giuseppe, deputato al. Parlamento na- 
zionale; 

Benso di Cavour marchese Gustavo, deputato id. 

ed a Cavaliere dell’Ordine stesso 
Lagorio Antonio. 


PARTE NON UFFICIALE 


STALIA 
INTERNO — Torino, 27 Aprile 1862 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, 
Direzione generale delle Poste. 
Avviso. 

In dipendenza di un nuovo accordo conchiuso col- 
l'Araministrazione delle poste Svizzere, che avrà effetto 
col î.0 dell’entrante maggio, tutti gli uffizi di posta 
del Regno d’Italia, ad eccezione delle distribuzioni, po- 
tranno rilasciare dei vaglia postali pagabili a vista da 
tutti gli uffizi di posta Svizzeri fino alla concorrefite 
somma di L. 150 e saranno pure autorizzati al paga- 
mento del vaglia postali emessi dagli. uffizi Svizzeri 
nello stessò limite di L. 150. 

Sulle somme da spedirsi con questo mezzo si riscuo- 
terà-la tassa di 10 cent. per ogni 10 lire o ‘frazione 
di 10 lire, fino a L. 100: daL. 100 a 150 si aggiungerà 
una tassa fissa di 20 cent; queste tasse dovranno sem- 
pre pagarsi dal mittenti. 

Taato nell’emissione quanto nel pagamento dei va- 
glia internazionali si osserveranno le medesime normè 
stabilite dai vigenti regolamenti in ordine al servizio 
dei vaglia postali per l'interno del Regno. 

Le Amministrazioni delle poste Italiane e delle poste 


Svizzere sono rispettivament: ma!levadrici delle somme |. 


che si possono effettuare, come osserva il ministro ‘ 
della pubblica istruzione, senza nuovi carichi sul bilan- ; 
cio, nella sfera modesta, ma sì utile dell’insggnamento ; i 
primario, otterranno per fermo l'approvazione generale | 
(Journal des débats). 


consegnate sî propri uffici, che non risultassero pa- 
gate entro il termine prescritto, senza eccezione di 
caso. 

Torino, 25 aprile 1862. 


. MINISTERO DELLA MARINA. 
. Notificanza 

L'esame per ammissione di alunni nella IR. Scuola 
di Marina de) dipartimento settentrionale che do- 
veva essere aperto in Genova il I° giugno p. v. è 
protratto al 29 dello stesso mese. 

Torino, 26 aprile 1862. 

Il Segretario Generale 

Loxco. 


DIREZIONE DEI. TESORO DI TORINO, 

È avvenuto lo smarrimento del mandato di L. 54 66 
emesso dal signor agente del Tesoro del circondario di 
Torino col N. 1908 sulla cas. 41 (Debito vitalizio conti- 
nuativo) det bilancio di previsione del Ministero Finanze 
per l'esercizio 1862 ed a favore del pensionario Ar- 
manda Giuseppe. 

Si avverte pertanto chiunque possa avervi. interesse 
che trascorsi giorni trenta dalla presente pubblicazione 
senza che quel mandato sia presentato, sarà esso cori- 
siderato come non fosse stato emesso, e ne sarà au- 
torizzata la spedizio2c di un duplieato. 

Torino, il 2f aprile 1862. 

Pel Direttore del Tesoro 
SG. GIORDANO. 
..r——_____—--- 
.STATO ROMANO 

Il Giornale di Roma annunzia che il 23 -corrente 
Sua Santità lasciò la pontificia residenza del Vaticano 
ed intrapresa il viaggio ad Anzio per trattenervisi al- 
cuni giorni, fermando la sua dimora nel palazzo apo- 
stolico che sorge su quella deliziosa part» della spiazgia 
romana. 


SVIZZERA 
I 22 aprile il Gran Consiglio di Zarigo si radunava 
per l’ultima sua sessione in questo periodo legislativo, 


‘e votava senza discussione per la seconda volta e defi- 


nitivamente la legge suli’abolizione del convento di 
Rheinau. Non avendo a deliberare che sopra oggetti io 
seconda votazione, la sessione potè essere chiusa il 
giorno stesso. Il presidente Treichler nel suo discorso 
di chiusura venne citando quanto hs farto il Grao 
Consiglio nel periodo quadrieanale della sua legislatura. 
Notò esso che votando 1,700,009 fr. alla costruzione 

del Politecnico, il fran Consiglio intese preparare una 
residenza anche all'università federale; rilevò come il 
budget della puiblica educazione cantonale sia salito a 
fr. 772,009, e come it budget militarè, nello .scopo di 


adempiere gli obblighi federali, da 198,090 fr, sia sa- 


ana 


spesa annua di fr. 65,008 per equipaggiamento, arma- 
mento e vestimento delle milizie. Accennò per ultimo 
alle cospicue somme che sono applicate alla pubblica 


FRANCIA 

Parisi, 25 aprile. Leggesi nel Constitutionnel : 

La regina d'Olanda è giunta ieri verso le 8 di sera al 
palazzo delle Tuileries. Gli appartamenti di S. M. erano 
preparati al padiglione Marsan. . 

_ La principessa Matilde erasi recata ad incontrare la 
regina fino a Compiègne.il principe Napoleone e la prin- | 
cipessa Clotilde attendevano S. M. a Creil. 

Una scorta delle Cento Guardie e gli equipaggi del- 
l'imperatore erano stati inviati alla stazione del Nord. 

La regina d'Olanda è accompagnata da madame Van | 
der Oudenmeulen , granmastra , da madama la baro- 
nessa de Tabot, dama d'onore, dal conte di Randwich, 
gran mastro della sua casa, dal barone di Hardembock, 
ciambellano, e dal signor Weckerlins, segretario ai co- 
mandi. 

L’imperatore ha scelto il visconte de Laferrière, ciam- 
bellano, e madama ia contessa di Montebello per ac- : 
compagnare S. M. 


H ministro della pubblica istruzione in una relazione | 
diretta all'imperatore espone una serie di provvedi- ! 
menti destinati a compiere i miglioramenti già intro 
dotti nella condizione degl’i-titutori primari. La rela- : 


zione è seguita da un decreto avente per iscopo l’ap- ' 
provazione e consacrazione dei diversi provvedimenti . 
proposti dal ministro. Giusta questo decreto la condi- | 
zione degl'’istitutori pubblici è regolata în modo che fra — 
coloro che hanno 3 anni di servizio non vi sarà più ; 
alcuno, cominciando dal 1° gennaio 1863, la cui ren. | 
dita sia inferiore a 700 franchi. inoltre un.istitutore su : 
20 potrà continuare a ricevere, dopo 10 anni di buoni +; 
servizi, a titolo di provvisione suppletiva, 1° indennità 

destinata ad elevare la sua rendita al minimum di 800 

franchi. E similmente dopo 15 anni di buoni servizi: 

un istitutore potrà godere della provvisione di 900 fr. ; 
FinàImente gli allievi aventi posti gratuiti nelle scuole | 
normali primarie che saranno chiamati per la prima ! 
volta alle funzioni d’istitutori pubblici riceveranno ,°! 


nell’uscire dalla scuola normale per recarsi al loro po- I 
, l'indennità di 100 fr. Questi diversi miglioramenti 


RECIA 
Da una lettera da pr 19 aprile all'Oss. triestino | 
togliamo quanto segue: i | 
L'università continua ad esser chiusa, per ordine del | 
ministro del culto e della pubblica istruzione; le lezioni , 
di questo massimo istituto d'insegnamento della Grecia 
comineieranno soltanto col nuovo anno accademico , , 
cioè mel prossimo settembre. 
In questo punto si pubblica il Secolo, che reca le se- ; 
guenti notizie da Nauplia: « Secondo informazioni po- | 
sitive, le cose di Nauplia finiscono oggi, partendo per 
l'estero gl’individui esclusi dall’amnistia. Ciò fu conve- 
nuto fra il generale liabn e i capi degl’insorti, Grivas 
e Zimbrakakis, i quali, dopo aver tenuta una confe-- 
renza, sottoscrissero un protocollo a tal uopo. Questa 
mattina partirono per Nauplia ua piroscafo francese ed 
uno inglese.» 


TURCHIA 

CostavtinopoLI 19 aprile. Sabato passato S. M. il Sul- 
tano, accompagnato dal granvisir e dal ministro della 
marina, s'imbarcò sulla fregata a vapore Megidié, allo 
scopo di compiere il suo viaggio a Brussa. Esso partì | 
prima per Ismit, ove ha visitato i cantieri, molti mc- ; 
numenti di quella città è vari luoghi degni d’ osserva- 
zione. Indi s'imbarcò sulla medesima fregata per Ghem- 
lek, d'onde, dopo us giorno di sosta, si avviò a Rrussa. 
SM. È acttompagnata dai ministri, da molti impiezati 
del palazzo imperiale e da due reggimenti della guar- 
dia imperiale , affinchè la pompa sia più splendida e 
degna di un Sultano. Il ministro della guerra, essendo 
st.to indisposto, non ha potuto accompagnare il sno 
Sovrano lo stesso giorno della sua partenza, e sola. 
mente lunedì si trovò in istato di partire per Brussa. 
Durante l'assenza de' ministri?, S. A. il ministro degli 
affari esteri s'incaricò della direzione dell'Impero, e due * 


corrieri partono ogni giorno per quella città perchè Il 
Sultano e gli altri ministri siano informati degli affari. 
Gorre voce che S. M. il Sultano, il quale era aspet- 
tato oggi nella capitale, prolungherà ilsuo viaggio sino 
a Smirne ed alcune isole dell’ Arcipelago, e che i} sua 
ritorno avverrà fra due settimane. Molti commenti. si 
fanno su questo viaggio, ed alcuni dicono che il tempo 
non era opportuno, attesochè le difficoltà finanziarie i 
non permettevano, le molte spese che ne derivano. 
© Alcuni Greci di qui fanno una colietta a favore della 
vedova di Leotzeno, morto combattendo per l'insurre- 
zione di Nauplia. Dicesi che la somma raccolta sinora 
ascende a 39,090 piastre (Oss. briest.). 
AMNIERICA i 


Le:gosi nel Moniteur Universe! sotto la data di Nuova 
York 9 aprile: 


L 


' che tutti i loro sforzi falliranno. 


'.squadra del commodoro Foot, ha. 


Se fl voto del Senato per cui si: ratifica la.proposta 
del sig. Lincoln in farore dell’ emancipazione ottenne 
una quasi unanime approvazione in tutti “gli Stati sat- 
tentrionali, il voto per cul fa approvati fl di dopo l'a- 
bolizione della schiavità nel-distretto di Colombla.. die 
luogo a giudizi molto diversi. 

Fu accolto naturalmente con entusiasmo da tutti © 
repubblicani, i quali compresero che, approvando la 
proposta, il Senato voleva applicare al distrétto di Co- 
lombia la teoria del messaggio presidenziale a cui avea 
aderito la veglia e furono felici nel vederlo entraretin 
questa via. Ma pei democratici la cosa è diversa, Non 
dobbiamo dimenticare che molti di -Joro, considerano. 
ancora l’istiturione della schiavitù come un’arca.santa 
cui non è permesso, toccare, e fl voto del Senato do- 
veva necessariamente cagionar loro rammarico, Inquie- 
tudine e collera. 

La risoluzione del presidente relativa all’ emancipa- 
zione non li aveva sbjgottiti, perchè la riputavano im- 
praticabile; ma la proyvisione approvata dal Senato : 
esce affatto dal campo delle teorie. Essi vedono vicino ‘ 


1 pericolo e per iscongiurario non sanno far altro di 


meglio chè asagerarne le conseguenze. Secondo lora il 
sòlo mezzo di ricostituire l'Unione sarebbe dare al Mez- 
zodì delle guarentigie che lo rassicurassero compiuta- 


j mente sulla questione della schiavitù; e la legge appro- 


vata dal Senato toglie al Nord l’ultimo mezzo che a- 
veva ancora di giungere a quel risultamento. Essi tra- 


i vagliansi dunque a tutt'uomo d'influire sull’ opinione 
‘ pubblica, sperando che la Camera, sotto l’infinenza di 


essî, rigetterà la proposta vinta nel Senato; ma pare 


DI 


La proposta non fu ancora presentata alla Camera 


! del rappresentanti, perchè probabilmente sarà di nuovo 


sottomessa al Sanato. Annunziasi infatti che sta per 

‘ farsi la proposta di abrogare lo stanziamento di 100m._ 
sterlini per facilitare l'emigrazione dei negri affrancati 

! e se ne conchiude che la. proposta, emendata în tal 
guisa, otterrà una considerabile maggioranza’ nella Ca- 
mera. . i i 

Forse non è inutile la precauzione, ma mulla indica 
che la Camera esiti ad associarsi alla politica emanci- > 
patrice del Senato. V'ha invece affatto’ luogo di cre- 


: dere ch'essa si darà premura di ratificare un atto che è 


| perfettamente in armonia con Opinioni. sovente ‘mani- 
festate in seno ad essa. La prova di queste tendenze 
‘ contrarie alla schiavitù si dimostra nel voto di essa in 
favore della proposta del sig. White dell'Indiana , per 
cui si ordina la nomina di un comitato di nave .tnem- 
| bri,‘incaricato di ‘studiare | diversi piani che riputerà 
migliori per l' emancipazione degli schiavi del Mary- 
land, del Delaware, della Virginia, del Kentucky, del 
Tennessee e del Missuri, e di esaminare inoltre se la 
colonizzazione di.aleuni paesi per isch'avi liberati sia 
la conseguenza necessaria del loro affrancamento. 

La proposta delle tasse fu apprevata ieri dalla Ca- 
mera. Dodici soli furono dissenzienti. Prima di aver 


+: forza di legge bisogna che sia approvata dal Senito, 


davanti a cul dovrà soggiacere a numerose modifica- 
zioni, come davanti i comitati riuniti delle due sezioni 
del Congresso. Potranno dunque scorrere parecchie 
settimane prima che si possano ordinare i complicati 
ingegni di questo nuovo sistema finanziario e tuttavia 


‘il tempo incalza. Il signor Stevens presidente del.co- 


mitato del bilancio attivo ha annunziato oggi alla Ca- 
tera che le spese del Governo salgono in questo mo- 
mento a tre milioni di dollari al giorno. Crede che il 
debito nazionale si eleverà a, 1500 ‘milioni di dollari, 
ammettendo che la guerra termini In questa stagione. 
Non è assolutamente impossibile che la cosa vada così, 
poichè gli avvenimenti del gran drama militare; che 
rappresentasi ora stanno per sucoederaî con una sE 
ventosa rapidità, 

Infatti da tutti i punti del teatro della guerra si a- 
spettano notizie della più grande importanza. Le prime 
arrivate sono interamente favorevoli alla causa dell’U- 
nione. ° 

V'è da prima la presa dell'isola N. 10. Erasi saputo — 


: feri l’altro da ufficiale avviso del commodoro Foot iche 


una delle sue cannoniere, il Carondele, aveva. potuto 
forzar il passaggio del fiume e raggiongere il generale 
Pope. Quest’atto d’audacia fu commesso senza acci- 
denti dal capitano Walker. Passando ‘sotto le batterie 
dell'isola costeggiò sì bene la riva che i cannoni delle 
batterie non poterono esser inclinati. abbastanza per- 


' chè  potéssera colpire. Furono lanciati contro lul dz 
: proiettili senzachè un solo l’abbla toccato. AI domani 


un'altra cannonisra, il Pittsburg, potà. passare colla 
stessa fortuna sotto il fuoco del nemico, raggiungere 
le forze del generale Pope 6 aiutarlo ai smantellare le 
batterie che i Separatisti avevano alzate sulla rivà op- 
posta. 

leri il min'stro della guerra lesse-alla Camera un 
dispaccio ricevuto dal commodoro Foot, ‘che gli an- 


‘ nunziava la resa dell'isola. La guarnigione vedendosi 
‘ minacciata da una parte dal: generale:Popa, che era 


riuscito a procurarsi trasporti per far?- passare; le’ sue 


: truppe sulla riva del Tennessee, e dall'altra parte dalla 


idicato inutile il 


! prolongare la resistenza, es è resa\a. «discrezione. 


L'esercito federale ha dunque preso possesso dell'isola 


con tatta l'artiglieria che copriva le suè. batterie, del 
pari che dei battelli separatisti e di una quantità con- 
siderovole d'armi e di munizioni. Il numero di prigio- 


nieri debb’essere considerevole, ma non era menzio- 


nato nel primo dispaccio. 

La presa dell’isola N. 10 assicura agli Unionisti quella 
altresì di Memfi, che non può tardare ad essere occu- 
pata, a meno che gli abitanti non realizzino la loro 
minaccia di tutto bruciare, e di non lasciare ai Yankees 
che un mucchio di ceneri, la qual cosa non pare 
troppo probabile. — 

. Ecco frattanto aperta la strada per discendere nella 
Luisiana. Potranno appoggiarsi le operazioni del ge- 
nerale Butler e del commodoro Porter contro la Nuova 


‘Orleans, se per altro sono loro necessarii rinforzi, lo 


che si saprà positivamente nel corso della settimana 


.- prossima. 


“Un dispaccio da Mobile, pubblicato nei giornali cl 
Norfolk, annunzia che fn questo momento una gran 
battaglia si è Ingaggiata a Corynth fra gli. eserciti con- 
federati comandati da Beauregard, e gii unionisti sotto 
gli ordini di Buell, Grant e Mac Lesnand;. che v'hanno 


‘ da cento mila uomini d’ambe le parti e che i Federa- 


. listi ban già prese otto batterie agli Unionisti. È im- 


possibile di emettere alcun giudizio sull’esatiezza di 


questo dispaccio. 

Le notizie difatti sono quasi sempre presentate sotto 
un aspetto favorevole al Sud nei primi dispacci. È 
questa una tattica destinata a rianimare’ il coraggio 
dei soldati confederati ne'quali va scemando l’entu- 


; siasmo. Ma le esagerazioni dei giornali del Sud sono 


“ora valutate a dovere, e i volontarii che lo scorso 


‘ vanzata nell'esercito di riserva. 


anno accorrevano in folla ad arruolarsi sotto- le ban- 
diere della Confederazione, ricusano di rispondere all' 


appello. Ne risulta che il signor Jefferson Davis si è 


visto nell’obbligo di ricorrere al reclutamento forzato, 
Egli ha trasmesso al Congresso di Richmond, il 30 
marzo scorso, un messaggio col quale domanda che 
tutti gli uomini dell'età dai 18 ai 35 anni siano in- 
corporati nell'esercito attivo e gli uomini di età più a- 

Queste misure saranno applicate, ma daranno esse 
‘buoni soldati al signor Davis? Non lo crediamo. Non 
sono gli ‘uomini del Sud quelli che accetteranno di ser- 


vir per forza, e | giornali di Richmond non seno, s 


quanto pare, convinto dell’efficacia delle misure di cui 
‘il signor Davis ha preso’ l'iniziativa, 
‘Mentre la coscrizione diventa una necessità nel Sud 
l’esercito del. Nord, composto tutto di volontari, ha 
raggiunto il maximum regolamentare, e il segretario 
della guerra lia ordinato di sospendere del tutto gli 
arrcolamenti. Egli trova che l’esercito è numeroso ab- 
bestanza per ristabilire la bandiera federale În tutte 
le parti dell’Unione. Questa decisione del signor Stan- 
ton fece naturalmente molti malcontenti ai quali duole 
al presentelidi non essere ammessi tra le file dell’e- 
eercito; ma se la guerra si prolunga più di quel che 
si pensa sarà facile che siano appagate le loro brame, 
La' presa dell’isola N. 10 ha dato in potere delle 
truppe nazionali, tre generali, 6000 . prigionieri, 100 


« ,Fannghi e tm materiale fmmenso. Questo felice successo 


nòn ‘ha egslatò alcuna perdita da parte loro. 
Le  — .____ 


- FATTI DIVERSI 


- i BASTI, RLarToRALI AMMINISTRATIVE. — La Giunta 


Municipale della città di Torino, veduta la legge 23 ot- 
: tobite! 4858, notifica, che le liste degli Elettori Ammi- 


pistrativi,. stata :rivedute dalla Giunta municipale, în - 


È ‘seduta del 21. corrente, giusta il disposto dall'art. 23 


i 


È prestito. 


‘ 


« tate pella. 


della citata legge 23 ottobre 1859, sî trovano deposi- 
d'aula del civico palazzo per lo spazio 
di giorni otto decorrendi dalla data del presente, onde 
chiunque possa. prenderne visione, e presentare all’Am- 
ministrazione comunale quei richiami che crederà di 
suo intéresse entro detto termine di giorni otto,, sca- 
denti con tutto il giorno 4 del prossimo maggio, e ciò 
in conformità del successivo art. 27 di detta legge. 

Torino, dal civico palazzo, addì 27 aprile 1862. 
Per la Giunta 

Il segretario 


11 Bindaco . 
l G. Fava. 


Rora' 
<BOCIXTA' PROMOTRICE DELLE BELLE ARTT 1 ro- 


. Iso, — Mercoledì 30 corrente, mezz'ora dopo mezzo-' 
. giorno; nella consueta sala del Palazzo dell’Accademia 
‘© Albertina avrà luogo un’ adunanza generale straor- 


Qinaria. 
CI nai ‘sono caldamente pregati d’intervenire. 
Ordine del giorno: 

1 Svioitaiia alla Direzione della Società Pro- 
motrice di contrarre un. imprestito, all'oggetto di far 
‘costrurre un edifizio per le annue esposizioni di Belle 
Arti sul terreno gerierasamente concesso da S. M.; 

2. Approvazione del Regolamento per il detto im- 


Per la Direzione 
Il Presidente Di Darwx. 


go BOCIRTA® GIANASTICA DI TORINO. — La Commissione 
Amministratrice rende ,nuto ai socii fed interessati 
L'orario delle lezioni nella stagione estiva, il quale a- 
vrà vigore a partiro dal primo niaggio, come segue : 
Socii. 
Giovedì e Domenica. Dalle ore 6 alle 8 del mattino. 
Allievi delle Scuole ginnasioli e terniche. 


Den + lunedì, Dalle ore. 6 alle 7 pom., Monviso, Ginnasio, 


classe 1°, 2°, 3°, &', d°. 

Dalle ore 7 alle 8 pom., S. Francesco da Puola, 
Ginnasio, classe £, 5° 

Martedì, Daile ore 6 alle 7 pom.. Carmine, 
classe 1°, ®, 3, &, d. 

Dallo ore 7 alle 8 pom., Dora, Scuole tecniche, 
classe 1°, ®, d. * 

Giovedì, Dalle ore 6 alle 7 pom, S. Francesco da Paola, 
Ginnasio, classe |*. 

Dalle ore 7 alle® po n, S. Erancesco da Paola, 
Ginnasio, classe 2*, 2°. 

Venerdì. Dalle ore € alle 7 pom., Monviso, Scuole tecni 
che, classe 1°, 2°, 3°, 

Dalle ore 7 alle 8 pom., Po. $-nole tecniche, 
classe 1°, 2°, 3° 


finnasio, 


< Allievi scelti, 
Domenica. Dalle ore 6 alle 8 pom. 
Seuola gratuita. 
Mercolàdì e Sabato. Dalle ore 6 alle 8 pom. 
Artigianelli. 
Domenica ed intutti i di festivi. Dalle ore 8 1,2 alle 10 
antimeridiave. 

, BENEFICENZA — Sotto il titolo di Fatti commendevoli 
il Vessillo della“libertà, giornale di Vercelli, nota che 
dopo il ballo di beneficenza del 27 febbraio che to- 
glieva quei Ricovero di mendicità alle minaeciose stret- 
tezze nello quali trovavasi portandogli la somma di 3610 
lire , lo spirito di beneficenza privata dei Vercellesi 
pare si volga con una specie di predilezione a quella 
pia casa. A confermare la sua asserzione il citato gior- 
nale, il quale in precedenti numeri aveva già addotto 
buone prove, in quello del 2£ corrente offre a' suoi let- 
tori i due lodevoli esempi seguenti : 

È noto, dice Il Vessillo, che i giurati ordinari! che 
prestano servizio nello alternarsi delle sessioni delte 
Corti d’assisie ricevono dal governo un corrispettivo 
per lè spese di loro trasferta e dimora. Or bene; Il 
signor Marco Avondo di Serravalle-Sesia , uno del giu- 
ratî dell'ultima sessione , la quale si è chiusa il giorno 
11 di questo mese, appena ritirato 1° ammontare della 
sua tassa, determinato in lire 84 e 30 centesimi, lo 
spedì subito all’Amministrazione del nostro ricovero. 

Il secondo fatto è questo, La settimana scorsa moriva 
a Vercelli l'antico bidello delle scuole di quella città 
Giulio Castaldo, vecchio di 90 e più anni, uomo sem- 
plice, operosr, che con una vita di virtuosa parsimonia 
era giunto a mettere insieme un piccolo patrimonio dai 
15 a 16 mila franchi. Il buon Castaldo, facendo il 29 
dello scorso marzo il suo testamento, non pensò che ai 
_peveri e lezò tutto intiero il frutto de’suoi risparmi al 
Ricovero. 

Come dimipuirebbe îl numero degli infelici, con- 
chiude il periodico vercellese, se ciascuno facesse tutto 
il-bene che può siccome fecero { due principali bene- 
fattori del Ricoveto, un ciabattino e um bidello, due 
poveri che sono deguissimi d’ essere ricordati e posti 
ad esempio dei ricchi! 

STATISTICA GENERALE D'ITALIA — Il signor Carlo 
Pace , applicato nel Ministero dell’ interno, sta com- 
pilando una statistica generale d’ Italia, comprese le 
provincie di Roma e di Venezia colle norme stabilite 
nel programma approvato con nota ministeriale del 17 
gennaio u. s., e pubblicato il 22 dello stesso mese. 

Questa statistica porterà la popolazione risultante 

dal censimento del 31 dicembre 1861, divisa per co- 
mune, mandamert), c’rco lo e provincia; no- 
terà le circoscrizioni elettorale- politica , giudizia- 
ria, penale, postale, militare e marittima. colle va- 
riazioni- ultinament> avvenute ; e comprenderà gli 
istituti di carità e di beneficenza ,; quelli di pubblica 
istruzione edi educazione, le*accademie scientifiche , 
ogni cosa infine notevole che esista in ogni comune. 
. L'opera del signor Pace, che non esitiamo a dire 
già fin d’ora utilissima , sarà contenuta în un volume 
in Ko di 1000 a 1200 pagine e costerà la somma. di 
lire 12 da pagarsi dopo consegna, 

“Il compilatore però mentre accerta i soscrittori che 
questa somma di lire 12 per cadun esemplare non sarà 
in modo alcuno superata, ma resterà invariabile, non 
vorrebbe per contro entrare in ispese di tiratora. oltre 


l'assoluto nécessario, tale pubblicazione essendo gii per 


ogni verso costosissima. Per la qual cosa, essendo egli 
delfberato di non istampare che il solo numero di esem- 
plari che gli verranno anticipatamente chiesti, prega 
tutti coloro che. intendano di sottoscrivere , di volere 
con qualche sollecitudine spedire le richieste loro, 
franche di porto, al compilatore, se domiciliati fuori di 
Torino, e.alla libreria Carlo Schiepatti, via di Po, 
n. &, se dimoranti in Torino e che non volessero va- 
lersi del servizio postale. 

R. ACCADEMIA DI SCIENZE LETTERE KD ARTI IN MO- 
pena — Adunanza della Sezione di arti, 1 aprile 1862. 

Due. Importanti letture furono fatte in questa adu- 
nanza, 

Primieramente il socio professore Antonio Camuri, 
presi ‘fo esame gli inconvenienti che hanno luogo nella 
armatura dei tetti in causa degli sconcerti che possono 
verificargi alle estremità delle catene, propone il modo 
di evitarli mediante opportune assicurazioni tendenti 
ad usaré-l3' resistenza assoluta delle catene con van- 
taggio ed economia. Rileva ancora nel modo di innesto 

. del puntini colla catena I niun vantaggio di adoperare 
più denti invece .di un' solo ; segnalando l' utilità e il 
modo di costruire in legno forte il dente stesso del pun- 
fone e l’incavo corrispondente nella catena qualora si 
tratti di grandi armature di abete per vasti coperti. 

Successivamente dal socio professore ingegnere Raz- 
zaboni è letta una importantissima memoria che venne 
presentata all'Accademia dall'ingegnere cav. conte Leo- 
nardo Salimbeni. Questo pregevole scritto, che non vide 
per anco la luce, fu steso nell'anno 1802 dal generale 
cav. Leonardo Salimbeni, allora direttore della Scuola 
del Genie, ed è stato riordinato dal nipote dell'autore, 

| che vi aggiiuse un breve proemio, 

I-matematici conoscono le opere di sommo valere 
che distinsero, sul cadere,del secolo passato , l’autore 
di questa memoria fra i primi scienziati che vantasse 
l'italia, e vedranno con piacere che, come egli seppe 
trattare con grande versatilità e con pari acume ma- 
terie di indole diversa e ne formò precipuamente sog- 
getto di applicazioni utili, così anche nell’arduo campo 
dell'idraulica seppe trovare un argomento di serie e van- 
taggiose Incdbrazioni. 

In questo lavoro che dall'autore s'intitolava Ragiona- 

mento sul modo di migliorare il porto di Goro egli av- 
visava ai mezzi di provvedere al lento o dannoso effetto 
degli interrimenti, tanto Del ramo di Gero, quanto nei 
porto fluviale di questo nome, orizinati dalla corrente 
littorale, dal. vizioso andamento di quel ramo e da altre 
cause che egli va cnumerando, 
. Considera egli dapprima l’importanza che quel porto 
aveva per la Repubblica Gisslpina e premette una de- 
scrizione succinta. delle foci del Po. Espone quali sieno 
a suo credere le circostanze sfivorevoli e le cause 
delle tristi condizioni di quella rada e finalmente ac- 
cenna al mezzi di porvi riparo, 


Ta essa vediamo come l'autore abbia tenuto il debito 
| calcolo del protendi ento delle spiaggie, della dottrina 
dei sommi nostri idraulici sul moto radente, del ri- 
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:a di quel fenomeni singolari che sono anche al nostri 
giorni argomento delle più salienti questioni fra i pri- 
mi idraulici italiani. 

Perciò la Sezione si mostrò molto grata al chiarissi- 
mo socio e al distinto nepote dell'autore per la comu- 


; gurgito del Po; insomma di tutte quelle consideranzioni 


picazione di questo importantissimo e fin ora ignorato 
lavoro. n 
Il Segretario della Sezione 
Prof. ErTORE C£LI. 
macoLocta. — Consigli agli educatori dei bachi da 
seta. 

Dopo l'apparizione dell'infezione dei bachi denomi- 
nata afrofia molti scritti vennero in luce sopra questo 
importante soggetto; ma pochi sono veramente il frutto 
di quella matura osservazione doi fatti che Ji renda 
pregevoli all'attenzione del coltivatori. 

Non è mia intenzione di discutere sulle cause della 
malattia, ch'io credo provenga dalla crittogama che ha 
invaso e danneggiato molti vegetali che vediamo rico- 
perti di criptome parassite. 

, Le viti, le patate, le rose, le dalie, le zucché più o 
meno secondo le diverse località furono danneggiate in 
questi ultimi anni fialle criptogame. 

Si è osservato che le foglie dei gelsi; nell’ autunno 
cadevano prima del tempo coperte di piccole macchie 
color castagno, che molti naturalisti attribuiscono al- 
l'invasione dei gelsi di queste piante parassite. 

«Questa foglia infetta ha la proprietà di ammalare i 
‘bachi in modo che, Je farfalle escono ammalate, quindi 
sono molto tardive all’accoppiamento. 

ora Sembra che l'infezione della foglia dei gelsi sia 
diminuita d'intensità, e già si è osservato che alcune 
qualità di sementi fatte nei siti soggetti alla malattia 
hanno dato un mediocre prodotto nell’anno scorso. 

Questi casi di semente capace di produrre sono an- 
cora assai rari: ma è sperabile che la sanità delle razze 
debba ritornare in proporzione che si vede in autunno 
più sana la foglia dei gelsi. 

Consiglio adunque i coltivatori di bachi che otter- 
ranno buoni risultati a provare di far semente, o al- 
meno di osservare attentamente la qualità delle far- 
falle che potranno. avere dai bozzoli migliori. 

Converrebbe adunque di scegliere i bachi più solle- 
citi nelle diverse mute per alievarli in disparte. 

È cosa provata che i bachi più solleciti sono più 
sani degli altri, quindi è probabile che diano farfalle 
più sane- Converrebbe adunque allevare quei bachi in 
piccoli canestri a parte, per farli salire alle frasche 
alcuni giorni prima. Mettendoli in luogo più caldo, 
vicino al fuoce della cucina, si otterranno ‘delle far- 
falle precoci prima che sia tempo di disfrascare il 
resto della partita. 

Se si vedesse che quelle farfalle non portassero segni 
d'Infezionè, e cho fossero vivaci e pronte all’accop- 
piamento, si dovrebbe provare a fare alcune oacie' di 
semeste, non già. per venderia, ma per farne esperi- 
mento nell’anno venturo. 

Questo consiglio riesce tanto più opportuno, che la 
probabilità di avere semente sana da lontani paesi si 
restringe ogni anno, per l’estensione che ha preso l'in- 
fezione dei bachi nei paesi d'Oriente. 

Pochissime sono:le regioni illese, quindi ‘si corre fl 
rischio di pagar cara una samento che non dia pro- 
dotti. 


Mi téugo anche in debito di daro ‘al coltivatori qual- 


che consiglio sui metodi più s'curi d'allevamento dei 


bachi. 

L'esperieoza di questi anni ha dimostrato il bisogno 
assoluto di dare ai bachi provenienti daile razze d'O- 
riente maggior sria che non alle razze indigene. 

Fu sempre un grave errore il tener i bachi in stanze 
chiuse; ma è ora ben provato che tutte le razze d'O- 
riente abbisognano di maggior aria libera 

Quelle razze sono più robuste delle nostre, soffrono 
meno del freddo e del caldo. 

La ‘temperatura!di 16 gradi Réaumar è sufficiente ai 
bachi delle razze d'Oriente; ma essi abbisognano d’aria 
più rinnovata per riuscire a bene; v'invito adonque di 
tenerli in stanze più ariose. 

I bachì provenienti da qualità sospette d’ infezione 
soffrono moltissimo quande sia loro distribuita la foglia 
senza regola: essi ne mangiano alcune volte in tanta 
quantità da ammalarsi d’indigestione. Conviene distri- 
buire la foglia fresca stendendola con. somma egua- 
glianza sui bachî; nè si deve distribulr loro in troppa 
abbondanza. 

Si osserva che molti bachi ritardano di passare in 
assopimento perchè stentano a digerire l'eccesso di fo- 
Glia che. hanno mangiato; giova in tal caso coglierli 
col mezzo delle carte perforate, ovvero con piccoli ra- 
moscelli fogliati per metterli in disparte senza distri- 
buîe loro altra foglia. La dieta soltanto la più rigorosa 
lipuò risanare, in caso contrario si perderebbero. L'in- 
digestione de’ bachi si conosce dal colore verdognolo 
della pelle e dall'essere tardivi all'accoppiamento. 

Nessuno ignora che la foglia infetta riesce iudigesta 
ai bachi, e indebolisce gli organi della digestione nella. 
Pazza. 

Ho veduto dei bachi gettati via perchè non volevano 
più mangiare; dopo due giorni di dieta furono risanati. 
Gli stessi bachi raccolti sui letamai da alcune donne 
hanno prodotto ancora un discreto raccolto di bozzoli. 

Giterò ancora l'esempio di una partita di bachi i quali, 
pernegligenza deì coltivatori dopo la 4.a muta scars:g- 
giata la foglia, furouo capaci di produrre 6 miriagram- 
mi di bozzoli- per oncia; ma ciò che*Y rimarchevole tutti 
i bachi hanno lavorato, nè si è veduto nassun baco 
morto. . 

Questi avvertimenti mi sembrano essenziali per ot- 
tenere qualche prodotto dalle qualità di semezti di 
bachi che non siano molto infetti; se quei bachi fos- 
sero regolati diversamente non darebbero nessun pro- 
dotto. Cav. AUDIFFREDI. 


ULTIME NOTIZIE 


TORINO , 28 ‘APRILE 1562, 


Intorno al viaggio del Re abbiamo da Livorno 
1 seguenti dispacci telegrafici : 
Livorno, 26, ore 10 30 ant. 
Alle ore 5 112 pom. il tonar del cannone an- 


bl 


nunciava l’arrivo di S. M. a questa stazione, ove 
lo attendevano il prefetto, il gonfaloniere; il gene- 
rale della Divisione, lo Stato-maggiore e, il .caman- 
dante delia Guardia Nazionale schierata lungo la 
strada che doveva percorrere; dalle vie c dai Dbal- 
coni ornati d'arazzi e bandiere all’apparire del Re 
sorse un grido ungnime entasiastico, che lo accom- 
pagnava fino al Palazzo, ove il popolo affollatissimo 
prorompeva in più vivi e ripetuti applausi, € . salu- 
tava il suo Re, che, compiacendo all’unanime desi- 
derio, affacciavasi al terrazzo, donde poco appresso 
si ritirava fra i più fragorosi evviva. 
Livorno, 26 aprile, ere 11 1/2 pow. 

In questo momento S. M. reduce dal teatro, ove 
è stato entusiasticamente applaudito, si recò a bordo 
della Aforia Adelaide. La popolazione esultante lo 
accompagna alla darsena ; numerose fiaccole prece- 
dono il reale corteo. 

Un dispaccio da Napoli annunzia che S.:M. il Re 
è giunto stamane felicemente a Gaeta, dove fu ri- 
«cevuto {dalle autorità in mezzo alle più cordiali ac- 
clamazioni del festante popolo. 

Il Senato del Regno nella tornata di sabato, dop) 
la relazione sui titoli del nuovo. senatore. commen- 
datore Paccioni , ha ripreso ‘la’ discussione del pro- 
getto di legge sulla privativa dei- soli-e dei tabacchi 
rimasta all'art. 3 modificato dall'ufficio centrale, con- 
cernente la libera coltivazione del tabacco, ed ha 
impiegato tutta la seduta nel discutere questa que- 
stione, cui presero parte i senatori Farina, Pallavi- 
cino-Mossi, Di-Revel e Gallina nel senso che debba 
venire maggiormente ristretta la facoltà lasciata al 
Governo di concedere questa. coltivazione sotto de- 
terminate condizioni, ed il relatore senatore De Sal- 
mour @d il ministro delle finanze a sostegno della 
proposta dell’ ufficio centrale come trovasi espressa 


‘nella sua relazione. Ma atteso l’ora tarda non potè 


venire a conclusione e fu rimandato all oggi il se- 
guito della stessa discussione; cui succederà «quella di 
quattro distinti progetti di legge per l'approvazione 
di maggiori spese e spese straordinarie sul bilancio 
della guerra , poscia dei progetti di legge sulle tasse 
ipotecarie e sul riordinamento delle guardie doga- 
nali, previe però anzitutto le prestabilite interpellanze 
del :senatore Lauzi al ministro delle finanze sull'or- 
dinamento dei nuovi impiegati del registro. 


Leggesi nell’Osservatore Triestino del 26: 

Col piroscafo arrivato fert da Alessandria e Corfù, 
ci pervennero le seguenti notiz'e in data d'Ateda 20 
corrente: 

S. M. il Re Ottone, volendo dar prova del suo affetto 
al popolo greco per il suo esemplare attaccamento alt* 
ordine, ed organizzare le forze nazionali, ordinà ieri 
la istitozione della guardia nazionale, secondo! l‘princi- 
PIi è le basi di quelia dell’Italia e del Bcigio. Le ca. 
gp furono convocate per il 7 maggio prossimo. 

Oggi. (giorno di Pasqua), dopo la messa, it popolo ac- 
compagnò le Loro Maestà con entusiastici evviva sino 
al palazzo. 

Le truppe regie entrarono In Nauplia oggi a mezz” 
ora pomeridiana, ©’ 

n mi 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(agenzia Stefani 

Ragusa, 25 aprile. 

Omer pascià inviò il suo medico al prineipe del 
Montenegro proponendogli autonomia completa per 
l’Erzegovina. 

Il principe ha atcettato. 

° Altro della stessa dato. 

I Montenegrini accerchiano Dervisch sulla ‘strada 
di Gasko. 

Parigi , 26 aprile. 
Notizie di borsa. - 

Fondi Francesi 3 0:0 — 70 *. 

Id. id 4 112 050 — 98 55 

Gonsolidati Inglesi 3 050 — 93 "A 

‘Pond “Piemontesi 1849.5070 — 69 55 

Prestito italiano 1861. 500 — 69 — 

{ Valori diversi).. 
Aziori del Credito mcbiliare — 84f. 
ld. Strade ferra.. Vittorio Emapuele — 370, 


ia id Lombardo-Veneta — 183, 
ld. id. Romane = ‘303, 
la. id. Austriache — 530, 


Swez, 26 oprile. 

Maurizio, 6.11 cholera è meno forte: “°- 

Il raccelto si presenta sotto belle apparenze. Alla 
borsa dei zuccheri si sono trattate 40,000 tonnel- 
late di zucchero senza variazioni nei prezzi. 

Livorno, 21 aprile (ore 12 20 ant.) 

Sua Maestà il re giunse ieri sera, intervenne al 

teatro ‘ove fu acclamatissimo:; è partito per Napoli. 
Bologna, 27 aprile. 

Oggi ebbe luogo la solenne inangurazione del mo- 
numento è Pellegrido Rossi. alla presenza di tatto le 
autorità con grandissimo concorso e fra unanimi ap- 
plausi. 


‘ Napoli, 28 aprile (ore 9'ant.) 
S. M. it Re è giunto a Gaeta alle Gaut. Fù rice- 
vuto dalle autorità civili e militari ; il popolo era 
numerpsis:imo, l'accoglienza fu entnsiastica. È atteso 
a Napoli alle £ pom. Fino dall'alba’ tutta la città‘era 
imbandier..ta. 

LAI CAMERA D' D'AGRICOLTURA rI1 COMMERGIO. 

28 aprile 1868 — Fondi pabbllet 

Conso' ipa 32050. Cd. matt. Fn e, 69595054 — 

coso legale 6958, in 69 15 p. i inace. 

ARTI IR i. 


eeniznzan 
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GC. Fovane Serenta, 
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CITTÀ DI TORIHO 


AVVISO D' INCANTO 


OTO 


Giovedì 1 mazgio p. v., alle ore 2 15 
pomeridiane, nel civico palazzo, si proce 
derà all'incanto, col metodo delle licita- 
zioni orali, etestinziono di una cande'a 
vergine, per la venitità di un lotto di ter- 
reno fabbricabile nell'ingrandimento 23 pc- 
nente verso Porta Susa. sull'angolo delle 
vio Wanzoni e uckeren, indicato coltà let- 
tera F e tinteggiato in color rosa nell’infra 
menzionato piano regolare sottoscritto Pecro, 
della superficie di metri quadrati 1186, £3. 
salva misura definitiva, e si farà luugo sl 
deliberamento a favore di quel concorrente 
che avrà fatto maggiore aumento alia s0m- 
ma di f.. 1186, 43, in complesso raggua- 
gliata ip ragione di L. 1 per ogni metro 
quadrato, pizzo stato offerto, e che si fissa 
per baste dell'asta. 

I capitoli delle condizioni sì generali che 
speciali, cui è subordinata tale vendita, ed 
il piano regolare del terreni, sono visibili: 
nelia civica segreteria (ufficio 2), tutti } 
giorni nelle ore d'alficio. 


PREFETTURA 


DELLA PROVINCIA 


DI MASSA-CARRARA 


Il giorno 15 del p. v. maggio, alle ore 10 
antimeridiane , verrà aperto nella detti 
Frefettura, | incanto per 1° appalto delli 
opere di rettificazione della via Nazionali 
ds Spezia a Parma, nel tralto compreso fra 
Pontremoli e Mignegno, ascendente com. 
plessivamente a Lire 121,282, 75, olr 
1. 20,707, 25, a disposizione dell’Ammini 
strazione. 

L'asta seguirà ad estlozione di candela. 

Gli aspiranti per essere ammessi a lici- 
tare dorrann> produrre certificato di mo- 
ralità e di capacità ai lavori di che trattasi 
entrambi sopra curta bollata, da rilasciarsi 
fì primo dal ‘Sindaco locale cd Îl secondo 
da un Ingegnere sppar enente ai Corpo del 
Genio, vidimato dali’ ingegnere capo della 
provincia, e devranno contemporanvamente 
depositare 1. 5,000 In numerario, o me- 
diante cartelle ai portatore del Debito Pub- 
blico dello Stato, 

HU Segr. Capo della Prefettura 
GARRONI, 


(Di prossima pubblicazione) 
PRONTUABDIO sulle Leggi di Regitsro, Emo 
Ipmento Giudiziario e Ballo, approvate 
al Parlamento, compilato dal Dottore 
Paolo Sandrelli, Cancelliere del Tribunale 
di Prima Ilnsianza di Volterra. 


TELEGRAFO SOTTOMARINO 
DEL MEDITERRANEO 


LI signori Azionisti sono Invitati alla Adu- 
nanza, nel locale delia Borsa, via Alfieri, 
per mercoledì 38 volgente, alle ore 8 di sera, 
per comunicazioni importamissime. 


CRESCENTENO 

Alle ore 9 di maitina del 9 del prossimo 
mese di maggio, nel civico Ufficio , si ad- 
diverrà al secondo incanto per l’ appalto 
della costruzione di un edifitio ad uso d 
quartiere militare, In diminuzione al prezzo 
di L. 66,120 e celle condiz.cni, di cui chiun- 
que peò aver visione neila Civica Segreteria. 
PENNE METALLICHE PEBRY e C- 
Londrn. Riconosciute generalmente pg 
le migliori sotto ogni rapporto: di punts 
larga, media, fina e strafina; elastiche 6 
dure, par uso di cancelleria pel commer. 
cio, par scolari ec. ec.; ed adatte a qualun- 
que mano, 
Deposito in Torino, presso 


G. FAVALE. e ©. 


negozianti da carta, via S. Francesco, 19. 

ALESSANDRIA .(Gazzotti frat.,Tip.-Librai. 

SAVONA, Prudente Giacomo, Libraio, 

VERCELLI, presso Degaudenzi Michele e 
figli Tipogrofi-Librai. N 


DA AFFITTARE 


GASA DI CAMPAGNA detta Casino Boeris, 
com; di quattro camere con giardino, 
presso Pozzo di Strada. 


DA VENDERE IN CAMBIANO 
; CASA CIVILE 

con giardino avanti popolato di plante frut- 
tifere e rustico annesso. — Far capo dal 
signor Barberis, bigilettario alla stazione. 


DA AFFITTARE 0! presente 
In COLLEGNO 
EDIFIZIO da filatoio è filatura, con ra- 
gione d'acqua abbondante e perenne. 
Dirigersi per le condizioni a! porifnalc 
num. 20, via S. Teress, la Torico, 


SCADENZA DI FATALI 


L’ Impresa della costruzione della strada 
consorille da Orbassano a Bruino peritata 
fa lire 47,700 vence deliberata li 23 corren- 
te col ribasso di lire Zi, 2 per cento. 

E fatali pel ribasso del vigesimo sul prezzo 
di deliberameato fissati già nell'avviso d'asta 
delli 31 marzo scorso, scadono alle ore sei 
vesperune delli 8 maggio venturo; 


La perizia , capitoli, ed atti tutti relativi 


all'impresa sono visibili nell'ufficio comu- 
nale d’Orbassano nelli giorni ed ore d'uffi- 
cio, ove s'accerterà il ribasso. 
Orbassano, 26 aprile 1862 
Petta Deputazione Consortile 
Not. G. Felice Dovis Segr. 


SOCIETA’ PROMOTRICE 
DELLE BELLE ARTI IN TORINO 
Mercolclì 30 corrente, meez'ora dopo 


mezzugioruo, nella consueta sala nei Palazz 
fe.l’Accaicmia Albertina avrà luogo un'A 


dunanz: generale straordinaria. 


1 soci sono caldamente pregati d'inter- 
venire. 
Ordine del giorno > 
1. Autotizz.zione alla DIrezione della $3- 
cietà l'romotrica di contrarre un fmprestit». 
all’ogcetto ii far costenrre un edifizio per ie 
annue Espysizioni dl Bello Arti, sul terrezi 
generosamente concesso da S. M. 
2. Approvazione del Regolamento per il 
detto imprestito. 
Per la Direzione, 
Il Presidente DI BRENE. 


CITTÀ DI SALUZZO 


dnpianto d'una ‘sezione d'Istituto tecnico 


Essondos! dal Consiglio comunale delibe- 
rato lo stabilimento in queta città della 
sezione fisica matematica d'istituto tecnica; 
e dov:ndo.I perciò prosvedere al personsle 
secorrente pel primo anno di corso, în con- 
formità deì regoiamento per l'istruzione te- 
enica, 19 settembre 1860, s'invitano ll si- 
«nori aspiranti ai relativi uffizi a presentare 
alla sezreteria municipale le loro domande 
corredate sei titoli legali appositi, a tutto 
8 del prossimo mese di maggio. 

I posti sono i seguenti: 

+ Quello di preside della sézione, con una 
parta dell’inseguamento: 

Hi. ci professore di lettere italiane, 

stor;a e geografia; 
. Fi. di professore di fistca; 
. Id. Id. di matematica; 
. ll. di Incaricato per il disegno; 
. Id, di direttore spirituale; 
+ 19, di assistente.al gabinetto di fisfca; 

8. Id. di bidello ed inserviente. 

Gli stipendj sararno rezolati approssima- 
tivamente alle proporzioni determinate dalla 
tabrIla B, annessa nlia circolare ministe- 
riale 2 seltembre 1860. 


STAMPERIA REALE 
FIRENZE 


— 


(02) 


i —» ct dò 


Sono stat! pubblicati i fascicoli 1, 2 e 3 
della Raccolta generale delle Leggi ed Atti vf- 
ficiali del Regno. 

N. B, Questa raccolta, oltre le Leggi e 
Decreti Reali, contiene: i Decreti, le Ord!- 
nanze, le Istruzioni e le Circolari dei Mini- 
stri, o Notificazioni e le Circolari delle Di- 
rezioni e dello Amministrazioni Gerera:i, 
ecc. — Le Leggi son cerredate della Indica- 
zione degli atti delle Camere; e nelle mate- 
rie più importanti anche detle relazioni dal 
Ministri, delle relazioni delie Commissioni, 
e delle più interessanti discussioni. 
Prontuarto per la regolare organizzazion 

degli uffizi della Guardia Nazionale, istru- 

zoBi pajia tenuta deli registri e stampati. 

I moduli d‘ stampa occorrenti ai Municipi, 
tanto per il servizio comunale, come pure 
per la leva militare, e per uso delle can- 
cellerie e uffizi del Censo, e per la Guar- 
dia Nazionale attualmente in vigore nel 
Regno. 

Il Codice della Guardia Nazionale, 
Leggi, Decreti e Regolamenti sulservizio det 
pesi e delle misure, metrico decimale. 
Il volume XXIW Repertorio Diritto patrio 

Toscano, vigepto stato degli utenti per ll 

servizio dei pesi e misure. 

Gli atti ufficiali del Gorerno dell'Umbria, 
promulgati dal Commissario Genera'e e 
straordinario warch. €. N. Pepoli. 

Raccolta Generale delle-Leggi della Toscana 
dal 1737 al 1860, 

ame rn Loi I RL DL ne 

NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto unere adetto alla giudicatura di 
Torino senzione Monviso Euzerio Riccio del- 
li 24 cadente aprile vene notificato d’ignati 
domicilio, residenza e dimòra, sentenza del 
illustrisimo signor giudice di Forino per }a 
prefata sezione, deili 8 cadente mese con 


cul, confermata il sequestro di che si tratta 

coudanni li contumace Gioanni Corno ai pa- 

gamento verso Gabriele Pebascio della capi- 

tal somma di lire 700 interesive spese. 
Torino 26 aprile 1882 


G. Benedetti Rambosio 


ACCETTAZIONE D’' EREDITA". 


Per atto 19 aprile 1862 ricevuto nella 
segreteria del tribunale dei circondario di 
Torino Maris Bertolino vedova di Pie’ro 
Chiantore, îvi domicilfata, dichiarò nella sua 
qualtta ci iatrice legale della Giuseppina 
comune figiia a'accettare col beneficto d’in- 
ventaro l’eredità dei rispettivo maritc, e 
nadro sopranominate, morto in Torino il Ji 
detto mesc, senza testamonto. 


Causfslco e notafo Gerbino Promis. 


NOTIFICAZIONE D'ATTO DI COMANDO 

Con atio 26 corrente aprile dell’ uscire 
presso ii ‘1 bunaie del circondario di Terir 
Axio AgoStino venne intimato a Magnetti 
i iguazio d''i gnoto domicitio, residenza e di- 
mora copia d'atto 21: febbrato 1881 rogato 
Uastagno spedito in forma esecutiva, e venne 
ingiurto qual ereda del suo padre al paga- 
mento a favore di Michele Gianotti di tire 
9 ed accessosi portati da quel titolo fra 
ziorni trenta a pena della subasta delli sta- 
bili con qu.i’atto ipotecati. 

Torino li 26 aprile 1862. — 

G. Margarv p. ©. 

AUMENTO DI SESTO 0 MEZZO SESTO 


Nel giudicio di subasta promosso la Maria 
Saracco di Cesso'e, contro Domenico Lava- 


moîno, di San Stefano Relbo, nell'udienza 23" 
corrente aprile, avanti questo tribunale, 
«bhe luogo i'incaato del beni infradescritti, 
n un sol lotto, suì prezzo di L. 159 che 
vennero deliberati a Mattla Bauda, ui san 
Stfano Be!bo, per L. 160: . 

Tre pezze di terra a campo, a vigna e 
cespugli di gorre salic!, sul territorio di 
San Stefano Hello. «di arc 90, 50, 

U termina per l'aumento del sasto 0 
mezzo sesto sca/e cal giorno 7 maggio p. r. ; 

Alba, 98 agri'c 1862 

Beiata segr. 


- primo a Fachino anton'o ‘per 


spero in vendita li infra fndicati lotti pel 
seguenti prezz', cisè ii primo su L. 510,11 
secondo su L. 600, i! terzo su L. 1200, il 
quarto au L. 900, tl quinto su LL 204, il sesto 
per L 600,11 7. per È. 50, l'uttavo per 
IL. 320, il nono per L. 20, # decimo per 
L. 600, iuadecimo per L. 659, il duode- 
cimo per L. 850, il tredicesimo per L. 460, 
il qua:tordica sima per L 2293, e furono 
con sentenza di ques:q tribunale di circon- 


‘ dario delli 21 corrente aprile deliberati il 


L. 710, N 
secondo al suzietto Ienzi Barnardo per lire 
600, il terz> alto stesso per L. 1200, #1 


“quarto a Rozsatti Modesto per L N70, È 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO 
di Garro Autonio mercante serto in Bores. 


Il tribupale del circondario di Cunso (. f. 
di tribyoale di commercio con sua senten- 
ra d'oggi pronnncio 1 falìimenta dell'Anto- 
rilo Garro, ordinò l'arresto del medes'mo, 
mandò apporre )i sig'ili sugli effetti tutti di 
spettanza del fallito, nominò a giudice com- 
missario Îl signor avvocato Aleszandro Na- 
giiano,ed a sindaci provvisori li siga. fratelli 
Passero, @ Giuseppe Coliino negezianti In 
Gunso, e per la proposta dei sindaci def. 
nitivi ; fissò l'aducanza dei creditori in una 
sala dello stesso tribumale nanii il preiodato 
signor giudice commissario alle are due 
pomerisiane del dodici p. v. maggio. 

Cuneo fl 23 aprile 1862. 


Belli segr. sost. 


SUBASTAZIONE. 


All'udienza del tribunale di circondatio 
sedevte ia Cuneo delli 30 maggio prossimo 
venturo, alle ore 11 di mattina, avrà fuogo © 
’ipcanta e deliberamente per via di espro- 
priazipne forzata di subasta. delli atabili in 
territorto di Roccabruna e Dronero, descritti 
in bando venale due corrante aprile, consi- 
stenti in una casa civile e rustica nella bor- 
gata Cabianca, ed aunessi beni arativi, ca-. 
stàgneti, prativi cd alleno, deMa superficli 
di eitam 5, are 59, centiare 8, e quest” in- 
canto ha luogo suîl’instanza del s'g. Pietro 
Fornasero proprietario residente in Uosti- ; 
glio!e di Saluzzo, ed a pregiudizio della si- 
gnora Teresa Bonetto vedova del sig. potsio | 
Giuseppe Riccardi, dimorante in Cuneo, in : 
un scl lotto, ed al prezzo e condizioni di cui 
fn ditto bando venale , che si trova depo- : 
sitato in conformità di legge. 

Cuneo, 11 aprile 1862. È 


C. Ganberti proc. 


nau 


» SUBASTAZIONE 


Ad Instanza del signor Ollvetti Jacob :A- 
bram emancipato di Samuel, domicitiato in | 
questa città d’Ivrea, venne con sentenza del ; 
tribunale di questo circondario 29 scorso ; 
marzo autorizzata }s subasta del beni già | 
proprii dì Cignetto Pietro fu Michele detto ' 
Erede, passati in parte in pussesso delli! 
Gignetto Domenico, Martino, Lorenzo e Carlo | 
fu Nicolao, Andreo' Antonio. fu Francesco, ! 
Bonino Antonio fu Giovanni, e Ciacolono | 
Giuseppe fu Gio. tutti dimoranti In Stram- | 
bipo, divisi in ‘novetotti, al prezzo quanto : 

al primo di. L. 60, i 
al secondo di » 25, 
al terzo di » $0, 
al quarto di » 595, 
al quinto di » 23, 
alsesto di » 50, 
al scitimo di » 130, 
all'ottavo di » 100, 
al nono di =» 40, H 
dall’instante off:rto, ai patti e condizioni di ; 
cui uel bando 9 corrente aprile, situati 
tutti I suddetti beni «ul territorio di Stram- 
bino, per la cui vendita fu fissata l'udienza 
del tribunale del 3 giugro prussimo ventu- : 
ro, ore 9 mattutine. 

Ivrea, il 19 anrile 1862. 

.Guglielmetti p. c. 


NUOVO INCANTO. 


Nel giudicio di subastazione promosso dal | 
signor ‘Bernardo Tocco fu altro Bernardo, ' 
dimorante in Ivrea, in odio di Pettiti toanni 
fu Bernardo, dimorante a Pavone in dipen 
denza di a:to passato alla segreteria del; 
reg'o tribunale di questo circondario Îl ® | 
cadente aprile, cel quale l’instante Bernardo 


Ì 
seal 


| gione. 


' eutrostante, regione Gròtosa, coerenti lu 
i strada tendente alla Consolata, i beni delia 


. della matrice, coerenti Roccia Stefano, la 


: bertini assistita ed autorizzata dal predetto 
. Carlo Riboldazzi ‘suo marito, domiciliati in 


: cessivo deliberamento dei beni propri! delli 


quinto a Rossotti Gio. Nattista per L. 1000, 
H sssto al sndietto Renzi Berrjardo. per live 
680, 11 settimo a Ferrero Larenzo per i. 1810, 
l’otravo ad Adrizno Vittorio per L. 2350, ll 
nono 3 Moligero Stefano per L. 200, il de 
e'mo allo stesso Molinero per L. 3000, l'un- 
decimo a Ramorino Vittorio per L. 1900, 
i dosoeimo a Quaglia Antonio per L. 820, 
il tredisesimo allo stesso Quaglia per L. 640, 
i} quatiordicesimo al mugicipip di Ceva per 
L. 4820; fi termine per far l'aumento di 
sesto a detti ultimi! prezzi, 0 di mezzo sesto 
sa sarà autorizzato scade col 6 pros'imo 
maggio. i 

Designazione degli stabili dellberati sit 
sulte fini di Perlo. 

Lotto 3. Prato, campo con fabbricato 

entro, a'a e siti fn una sola pezza regione 
Posto, di are 67 61. 


Lotto 2. Campo, rugione Campo Rosso 


| detto di Sposino, di are di 


Lotto 3. Campo , stessa regione, detto 
Alla Monta, di misura ettari 1. 

Lotto &. Casa, fenite, aia ed orto 6 la 
restante porzioni di prato, regione Prato 
Soave, borgata di Perletta, di ara 64 13. 

Lotto 3, Campo nella regione Grama- 
gliotto, detto del Pero," di are 21 $i. 

Lotto 6. Campo, bosco e prato, regione 
Tagliato, di are 73 38. 

Stabili siji sul territorio di Ceva. 

Lotto 7. Bosco, castagneto con chiag- 
gia di bosco ceduoe sceccatulo, regione Co- 
stamezzana Ossia S. Diego, coererti Gior- 
dana Gioanai, ll fratelli Fachino ed alirl. 


Lotto 8. Piccolo campo con due vigne, 
regione Canatta, coerenti la strada nazio- 
nate, eredi Gircomo Adriano ed altri. 

Lotto 9. Orto, coerenti il torrente Ce- 
vetta, Orsola Barelli nata Silano, siessa re- 


Lotto 10, Campo e vigna con fabbrica 


sacrestia del duomo. 

Lotto 11. Campo alla Piana sotto Rione, 
corte, coerenti Ramorino Vittorio, Testa- 
nera Domenico ed altri. . 

Lotto 12. Campo alla fisna, regione 
alla Valle ossia Gastaldetto, enerenti la 
strada comunale di Mombasiglio, Biagio 
Grasso ed altri; da gnesto lotto si diffalca- 
rono are 17 7. 

Lotto 13. Casa pasta nel recinto di Ceva 
con preso cortile, contrada Spareaza, coe- 
renti Ramorino. Teodoro. canonico Cigliutti 
ed aliri. a: ° 

Lotto 14. Casa con poco cortile sita 
nel recinto di Ceva, contrada Iglione, n. 28 


piazzetta delle Rochere ed altri, 
Mondovi, 23 aprile 1862. 
Martelli segr. sost. 


SUBASTAZIONE 
All’odienza che sarà tenuta dai tribunale 


: di Novara, alle ore 9 autim. del giorno £3- 
* del prossimo giugno, e sull'lostanza delli 


Giuseppe e Carlo Riboldazzi e Giuseppa Al- 


Uarpignano, si procederà all’incanto e suc- 


Gioanni Battista, Giuseppe e Gaudenzio fra- 
telll Atbertini domiciliati In Sannazzaro 
presso Sesla, b 

_ La vendita di questi beuf situatl nei ter- 
ritorii di Sannazzaro presso Sesta, Biandrate 
e Riutte, s} fa in 51 loti, al preszo ed alle 
condizioni dagli Insianti offerti, e .come ri- 
sulta dal 'bandò redatto dal segretario del 
tribunale li 18 corrente mere, in seguito | 


Tocco fece l'aumento di sesto ai prezzi rì=! alla sentenza 31 marzo passato del tribunale | 
sultanti dall'atto di deliberamento delli 8 | di questo circogdario cpu cui st fece luogo 
pur cadente aprile, ed avrebbe portato la A alla’subasta. 


sua offerta alla somina apparcate da.lo stesso 
atto di aumento, fl presidente dello stesso ' 
regio tribunale con‘suo decreto delli 24 | 
stesso mese di aprile fissò, pel muoro in- i 
canto degli stabili di cui è caso, l'udienza ; 
delli 17 prossimo vebtaro maggio. | 
Ivrea, 25 aprile 1862 
‘Gedda Angelo proc. capo. | 


| Novara, SI aprile 1862. 


Benzi segr. 


AVYVISG B'ASTA 
lar 

SI repde noto al pubblico, che alle ore 
ine pomer. -delîi 8 pros. maggio, avanti la 
congregazione di Carltà di Vallanova d'Asti, 
ne'ia casa del Ricovero e solita sala delle 
adunanze, dietro ad autorizzazione. conte- 
outa nel decreto del 15 andanto mesa ai 
procederà al reincantò coî metodo’ delle 
candele, delli seguenti stabili ;-sol prezzo 
ridotto con private offerte ei infra indicato, 
sotto l'osservenza delle cardizioni tutte già 
approvate per l'asta generale, visibili tanto 
nell'ufficio del notaio sottoscritto, che nella 
segreteria di detia ‘congregazione. j 

Il preszo della vendita verrà corrisposto 
in tr rate uguali, Ja prima scaduti li latati 
iu rogito delia riduzione del dellberamento 
in fostromente : la seconda nel prendere il 


materiale possesso del beni alli 12 9.bra 
1863: la terza due anni dopo. > 
LI oblatori dovranno essero ne di r!- 


conosciuta rispovsabilità , ed inoltre qua- 
renttre le loro offerte col deposito in da- 
naro del decimo del porzzo oîferto, o con 
un vaglia corrisponderte. © ©’ 

Li fatali sono stabilita giorni otto dalla 
data del dellberamento acadanti alla ore 5 
pomeridiane del 16 maggio pressima ; non 
presentandosi però offerte In anmento di 
quella su cul si apre l'asta, jl deliberamento 
sarà definitivo a favore delli attnali obiatori. 

Le offerte non potranno essere minori di 
lire cinque. i i 

Le spese tutte, ressura eccettuata, a ca- 
rico dell'accompratore in proporzione del 
prezzo del suo acquisto. 

Stabili a subastarsi poiti sul territorio di 
Villanova d'Asti. 

1. Gampo; regione Ripaudino, di a 
98 40, o. di mappa 1001 ©. al prezzo offerto 
L. 1,500, * 

2. Campo, regione VYalzolo, di are 51'50, 
n. 1877, al prezzo offerto di L. 630. 

9, Prato , regione Valzolo , di are 15, 
n.d! mappa 1227. ai prezzo offerto di L.350. 

i. Canspo, regione Canova, di ara 33 20, 
col n. 1415 C. al nrezzo offerto di L. 530. 

5. Campo, regione Casaretto, di are 82 
sr col n. 221 E, al prezzo offerto di lire 


CETAZIONE . 


. 
Con atto nove andante dell'usciere Ghiotti 

Gio, Batista sulla instanza delli procuratore 
capo Giorgio kol a Luigi Barotto, residenti 
il primo in Torino e l’altro all’abbadia di 
Pinerolo, venne ‘citato Chiabrand Pasqnale 
Michele, ai domiclilo , diwibra e residerza 
ignoti, per comparise nanti il tribunale del 
circondario di rinerolo entro fl termine le- 
pale, per ivl assistere alle fastanze da essi 
fatto ed alla condanna del Gioamni Fattista 
Chiabrand fa dui Preti versa di esso e 
per esso a favore di dett] procuratore capo 
Giorgio Rol -@ Luigf .Barotto di L. 2588 
quanto al primo e £Îf 66 quanto Al secondo 
e relativi interessi a termivi di legge... 

Pinerolo, 25 aprile 1862 <  * - 
Garnier sost. Badano. 
AUMENTO DI SESTO. 

“ Con sentenza profferta li 23 del corrente 
mese dal tribonale' di circondario di: Pine- 
roto nel giudicio di subastazione promosso 
dalla congregazione delle suore. di S. Giu- 
seppe eretta in detta città, contro Bernar- 
dino Bianciotto residerité a ‘Frossasco , li 
stabili subastati, consistenti. in una casa ed 
orto situati in detto luogo «di Frossasco, 
sezione G, al-nn. di mappa. 381, 382, 888 è 
389 esposti in vendita sul pj ai L. 150, 
vennero delibera:î a favore di Piétro Dovio 
dimorante a Frossasco per L. 540, 

Dl tarmineutile per fare l'aumento al detto 
prezzo scade nei giorno 8 .del prossimo 
maggio. È ì 


inerolo, 25 aprile 1862. 


Gastaldi segr. 
AUVENTO: DI SESTO, -1:: 


Il corpo di casa: posto nel concentrico di 
Questa città , piazza Vittorio Emanuele ll, 
«stato espropriato a Rosa Dullamula vedova 
Prato ad instanza del’Opera pia della Beata 
Vergine del Piione® fretta in questa citiò, 
rappresentata ed anmmisistrata dal capitolo 
del canoojeî di questa cattedrale, previo 
pubblico incanto sul prezzo d'asta di lire 
4,800, venne con sentenza di questo tribu- 
cale gel c!rcondario d’ogzi deliberato 2 Lu- 


i dovfco Tommaso Baralis per Il prezzo di 


lire 4,850. 
© Il 1ermine atîte per farvi l'aumento scade 


‘ eqn fi giora» 10 maggio prossimo renturo. 


SUBASTAZIONE 


Spll'instanza di Gio. Alberto Ragozzi, re — 
sidente a Rima, Vallesesia, ii tribunale del- 
circondarfo di Novara con sentenza 15 scnrso | 


! marzo autorizzò la subastazione degti im- | 


SUBASTAZIONE ! 


Sul! Instanza di.Domenico Panero resi- i 
dente a Dogliani, ammesso aì beneficio det” 
poveri ..il tatuate di circondario di Moa- 
dovî ron sua sentenza iu data 24 ora storso 
mese di marzo, autorizzò a pregiudicio deîla | 
frallesio Lucia, Gatterina e Giovanna sorelle, | 
moglie la prima di Giuseppe Gallo . la se- | 


conda di Giacomo Tornierti, e la Gioanna, i 


siccome minore , rappresentata dalla di lel | 
madr: e tutrice Ravera Marla vedova Gai- 
lesio, debitrici: principali , ec Costamagna ; 
Pietro Artomo e Bartolomeo fratelli, terzi 
posst-sori, residenti tuti sulle fiat di Lequio ; 
di Beve, meno 1 coniugi Gallo che risiedoro | 
a Novesco, l'espropriazione forzata per via ; 
di eubastaz Onm di una pezza campo sita sul ? 
territorio di Lequio €i Bene al nunnero di 
mappa 1517, regione dell'Erzo alle condi i 
zioni di cui in relativo bando veualc delli | 
undici corrente mese di aprile, fissando per 
Ì’ incanto 1’ udienza dello stesso tribunale 
dell 28 prossimo mese di-mazzio. H 
Mondovì, 11 aprite 1882. Ù } 
Rovere sost. Strolengo; 


AUMENTO DEL SESTO 0 MEZZO SESTO. 


Nel giudiajo di subasta mosso da Benzi 
* Bernardo e Teresa vedova Ferreita, sì espo- 


| ingante e deliberamento. > 


: inferiore e Ric:tto, consistenti in due di- 


mobili posseduti dalia Maria Rossetti tn glie 
a Gio. Rubini, debitrice, e da Frapresco 
Dylietti terzo possessore, resttepti Lin ùa- | 
salvoiane, sftuatt In Getto territorio, e fissò | 
l'udienza delli 30 veritaro maggio pel toro | 


Novara, 17 aprile 1362. 
Briughera proc. 


GIUDICIO DI. SUBASTAZIONE. 


Ad un’ora pomeridiana del 18 p. v. gio- 
gno, nanti il tribunale d»1 circondario di | 
Pinerolo, avrà luogo l'incauto e successivo | 


sacerdose D. Giu::ppe Antonio Mol:neri fu! 
Sebasti:po, situati In Airasca, regione Mazza 


i 
tI 
| celiberamento degli stabili proprii del signor | 
ti 


stinti corpi di casa, orto e siti cen corte. 
L'incanto seguirà în due distinti lotti, al; 
prezzo dail’instunte signor-:daltore Giuseppe 
Sellone offerto di L. 1,030 pel lotto primo, 
e di lire 1,820 pel secondo lotto, e saranno 
deliberati all’u:t'mo miglior offerenta, alli} 
patti e condizioni apparenti dal relativo | 
bando venale e speeifica dadon In data 20) 
marzo ultimo scorse. — ì 
Pinerolo, 17 aprile 1862. Ì 
Y. Faota proc. c. ì 


Sauzzo, 25 aprile 1862. 
Gasimiro Galfrà segr. 
SUBASTAZIONE. 


Con sentenza proferta da! tribunale del 
circondario di Saluzzoli 8 del corrente mese, 


‘ sell’instanza del sigaor Leon David Colombo 
| residente In detta città, venne ordinata la 


sorcpriazione forzata per via di subasta- 
ziove. a qanno di Felice Bussi di Epvlo , di 
aiennf stabili siti Bu gue? territorio alle con. 
dixtori iv procoste, si fis-ò. per; P.incanto 
l'udieoza del trenta prossimo maggio, e si 
maudò al segretario di formare l'opportuno 


! bando venale, 


Saluzzo, 18 aprile 1862. 
Nicoliso proce. 
SUBASTAZIONE 

Ad Instanza del signor teologo Gizcinto 
Valetti - di'Glaseno, seguirà all'udienza di 
questo tribunale 2% maggio pross mo ven- 
tuso, il primo incauto e dellberamento, 
contro li Bianco Costanzo e Costantino fu 
Pietro, restdente a Torino, debitore, Bianca 
Candido residerte a Torino, e Madialena- 
Bareiti vedova Tessa residente a Giaveno, 
terzi pessessori, di due corpi di casa atti- 
gui, cun corte, stalla, fenile e lunga tettoja, 
posti in 4iaveno, al prezzo e condizioni di 
cut in bando venale 9 corrente, reso osten- 


‘sibile a norma di leege. 


Susa, 15 aprile 1862. 
San Pietro sost. Garelli proc. 
_—Wr—FPr ——— ro 
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